Quattordicesima per annum, C



PERDONO 
Signore, che nella vocazione battesimale ci chiami ad essere pienamente disponibili all'annunzio del tuo regno… abbi pietà di noi

Cristo, che ci doni il coraggio apostolico e la libertà evangelica come condizioni essenziali per la missione… abbi pietà di noi
  
Signore, che ci proponi di rendere presente in ogni ambiente di vita la tua parola di amore e di pace… abbi pietà di noi


GRAZIE

Grazie, o Padre, perché nella vocazione battesimale ci chiami ad essere pienamente disponibili all'annunzio del tuo regno,

Grazie, Signore Gesù, perché ci doni il coraggio apostolico e la libertà evangelica

Grazie, Spirito Santo, perché sostieni il nostro generoso servizio di rendere presente in ogni ambiente di vita la tua parola di amore e di pace




Liberi di aderire ad un amore forte e tenero
 	
 O Dio, che nella vocazione battesimale ci chiami ad essere pienamente disponibili all'annunzio del tuo regno, donaci il coraggio apostolico e la libertà evangelica, perché rendiamo presente in ogni ambiente di vita la tua parola di amore e di pace. Per il nostro Signore…

Nella colletta di oggi si parla di vocazione battesimale: la prima e fondamentale chiamata che Dio offre a quanti tra i suoi figli lo riconoscono come Padre. Il battesimo: punto di legame che evidenzia che siamo ugualmente figli di Dio e fratelli di ogni altro battezzato. Motivo ultimo per fondare le diverse funzioni e compiti su una base comune ed essenziale. La Chiesa come comunità dei battezzati, perché questo è il sacramento fondamentale, sul quale si innestano le altre vocazioni, come modo per esplicitare l’unica chiamata rivolta a tutti. Nel vangelo di oggi si parla di altri settantadue ugualmente chiamati e mandati ad annunciare il vangelo.
[bookmark: _GoBack]Gesù indica anche della possibilità che i missionari non siano accolti, e come il dono della pace che si va ad offrire venga rifiutato. Domenica scorsa il vangelo ci ricordava come Gesù stesso non è accolto nel villaggio dei Samaritani, e di come rimprovera chi si propone di invocare un fuoco dal cielo perché bruci chi non fa spazio al Maestro. Non si adira, non si scoraggia: continua il suo viaggio verso Gerusalemme passando in altri villaggi, perché il rifiuto di alcuni non precluda la salvezza per altri.
Quando poi l’impegno missionario sembra portar frutto, la vera gioia consiste nel riconoscere che i nomi dei messaggeri sono scritti nel cielo, e non tanto nell’accoglienza del messaggio del regno. Né il successo umano deve essere la molla che spinge l’annunciatore; né l’apparente insuccesso (perché Dio solo sa quale terreno ha accolto il seme della Parola) deve avere il potere che lo frena o ferma. 
Ecco cosa può significare quando chiediamo donaci il coraggio apostolico e la libertà evangelica. Coraggio nell’annunciare e libertà di continuare anche se non si vedono i frutti del ministero. Tutta una Chiesa – non solo alcuni tra i battezzati – chiamata ancora di più (in quanto non è scoperta di questi ultimi tempi!) ad essere in uscita, missionaria, dove tutti si sentono provocati dai settantadue (e quindi non solo dai dodici) che Gesù sceglie e manda in missione e a cui chiede di pregare il padrone della messe che mandi operai nella messe. La preghiera… una forma di ministero sempre possibile, non riservata ai soli uomini, e che resta possibile quando gli anni avanzano, e le forze per operare il bene sembrano venir meno. Dio non dimentica l’amore.




In risposta alla chiamata 
che ci hai rivolto nel Battesimo
ci siamo riuniti anche oggi,
o Padre, 
a celebrare la Pasqua del tuo Figlio,
il Signore nostro Gesù Cristo.

Gesù chiede anche a noi,
come ai primi discepoli e apostoli,
di essere pienamente disponibili
ad annunciare con la vita e le parole
il tuo regno di amore, pace e giustizia.
Egli stesso ci riempie del coraggio apostolico
e della libertà evangelica
perché in nessun ambiente manchi
la tua parola di amore e di pace,
e neppure l’insuccesso fermi questo slancio missionario.

Insieme alla Chiesa,
in cammino verso la Pasqua eterna,
sostenuti da quanti già contemplano la tua bellezza, 
cantiamo con gioia l’inno della lode: Santo… 
